ALLEGATO N. 4

REQUISITI MINIMI DEL CENTRO TIPO

1. Realizzazione - Beni e Servizi per l’attrezzaggio 

Un Centro – allestito presso un’unica sede - è costituito da un ambiente attrezzato con postazioni utente dotate di collegamento di rete. L’attrezzaggio minimo è costituito da 3 postazioni per Centro di cui almeno 2 destinate ai diversamente abili. 

Per postazione si intende un computer multimediale di ultima generazione corredato di monitor, tastiera, mouse, sistema operativo adeguato per l’accesso alla rete Internet e, obbligatoriamente di lettore per smart card, compatibile CNS/CIE, ed eventualmente di un masterizzatore. Tutte le suddette apparecchiature devono essere conformi alle vigenti norme di sicurezza e qualità. 

Le stazioni di lavoro all’interno dei Centri dovranno rispondere in prima istanza a criteri di facilità d’uso, garanzia di continuità nell’erogazione del servizio, semplicità di manutenzione, robustezza fisica, solidità ed affidabilità degli applicativi software e semplicità nel monitoraggio d’uso.  Inoltre, le postazioni devono essere conformi alla legge che fissa le disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili  agli strumenti informatici (Legge 9 gennaio 2004 n. 4) – nonché a quanto prescritto dall’articolo 3 del Decreto del Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie del 08/07/2005 “Requisiti tecnici e i diversi livelli per l’accessibilità agi strumenti informatici.” 

Le postazioni devono essere collegate in rete locale e poter condividere alcune dotazioni comuni quali stampanti e scanner. L’intera struttura dovrà essere collegata ad Internet con un collegamento ad alta velocità attraverso un nodo di varco protetto (firewall). Il controllo della navigazione su Internet sarà garantito per mezzo di opportune liste di accesso gestite a livello di sistema di amministrazione (white/black listing) centralizzato, in modo tale da prevenire l’accesso a siti non autorizzati. 

Saranno considerati accettabili i progetti che prevedranno un collegamento ad Internet tramite ISDN, con una banda di almeno 128 kbps, con l’impegno di passare all’ADSL non appena disponibile.

A titolo esemplificativo di seguito si riporta una lista di beni e servizi necessari all’attrezzaggio di un Centro tipo.

	Beni e Servizi 


	Descrizione

	HARDWARE
	PC con lettore per smart card e webcam

	
	monitor 17” LCD

	
	server

	
	Stampante Laser B/N fronte/retro A4

	
	Scanner piano A4

	
	router

	
	Kit Televisore digitale terrestre – decoder 

	
	hub/switch 12 porte 10/100/1000

	
	UPS per server

	
	Setup LAN e installazione PC

	TECNOLOGIE ASSISTIVE*
	Display braille

	
	Stampante braille

	
	Sistema a controllo oculare

	
	Ausili per accesso al PC (come ad esempio scudo per tastiera, tastiera portatile con display e/o uscita vocale, tastiera speciale ridotta o espansa, tastiera programmabile, sensore di comando, emulatore di mouse, ecc.)

	
	Altre Tecnologie

	SOFTWARE (licenze)
	Sistema operativo

	
	Office Automation

	
	Antivirus

	
	Software x ipovedenti con sintesi vocale.

	
	Software x non vedenti con sintesi vocale

	
	Software OCR con sintesi vocale

	
	Software x la comunicazione simbolica  

	
	Software x la sintesi vocale

	ARREDO POSTAZIONE**
	Scrivanie (max 1 per PC)

	
	Sedie (max 2 per PC)

	
	Tavoli per periferiche 

	
	Arredo specifico per le diverse disabilità 


* Da individuarsi in base alla tipologia di disabilità.

** Gli arredi dovranno avere caratteristiche ergonomiche e tecniche funzionali alle abilità residue dei fruitori del centro.

2. Orario di apertura al pubblico

L’orario di apertura al pubblico che dovrà essere garantito sarà minimo di 10 ore uniformemente distribuite nell’arco della settimana, su almeno 3 giorni, con un minimo di 3 ore al giorno, in fasce orarie fruibili dal bacino di utenza che si intende servire.

3. Servizio di assistenza

Il Centro mette a disposizione tutor per i diversamente abili e i loro familiari, al fine di guidarli nella navigazione di base e nell’acceso ai servizi digitali avanzati erogati dalla Pubblica Amministrazione, nonchè quelli del terzo settore, consentendo così agli utenti non dotati di cultura informatica e/o delle relative strumentazioni hardware/software e/o delle tecnologie assistive, di accedere comunque ai servizi. Il livello di tutoraggio è adeguato alla complessità propria delle particolari strumentazioni assistive funzionali al superamento delle diverse tipologie di disabilità. 

Rientrano, altresì, tra i compiti del tutor la tutela della struttura durante gli orari di apertura al pubblico ed il controllo del corretto utilizzo delle dotazioni (ad es. manomissioni, utilizzo lesivo del pubblico interesse).

Il servizio di tutoraggio deve essere sempre garantito durante gli orari di apertura al pubblico del centro.

4. L’animazione

I centri hanno una forte valenza sociale e hanno come obiettivo principale il favorire la partecipazione e l’integrazione, attraverso la creazione di dinamiche di socializzazione e di animazione della comunità, dei soggetti disabili a rischio di esclusione. Le Associazioni e le Organizzazioni coinvolte promuovono queste dinamiche con il supporto delle nuove tecnologie costruendo percorsi che permettono al disabile per quanto possibile di svincolarsi dai circuiti assistenziali tradizionali.
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